
COME PREVISTO dal ministro Amato, le

pressioni delle società per riaprire gli stadi si

sta facendo sempre più forte. Passato un

giorno dagli impegni di «responsabilità», toc-

ca a Berlusconi tirare

la volata: «Lesivo del-

la libertà non consen-

tire agli abbonati di

andarea vedere lapropria squa-
dra perché un fatto pur doloro-
sissimo è avvenuto fuori dallo
stadiodiCatania». Si accodasu-
bito Galliani che pubblicizza al
massimo livello la collocazione
notturna di 28 tornelli fuori da
San Siro. Si va di fretta, alla fac-
cia degli anni e i mesi in cui per
l’adeguamento alla normativa
Pisanui lavori sonostati fermio
avanzavano col contagocce.
«Non è questione di essere otti-
mistiopessimisti, con28tornel-
li e la lettura ottica dei biglietti
credo che saremo a posto per
l’ingresso agli abbonati (37 mi-
la quelli rossoneri, ndr), spero
che ce la si possa fare perché la
città di Milano non merita uno
smacco del genere». Milan e In-
ter sperano molto nella visita
che questa mattina (ore 10) la
Commissione provinciale di vi-
gilanza farà un sopralluogo allo
stadio. La decisione però non
spetta più ai prefetti, ma all’Os-
servatorio sulle manifestazioni
sportive che si riunirà nuova-
mente alle 14 per valutare, in
modo comunque stringente, le
relazioniprovenientidaiprefet-
ti.Neldecretoèprevistocheper
aprire ai soli abbonati servano
tornelli, lettura biglietti e zone
di pre-filtraggio. Difficile che si
dia anche un solo via libera per
domenica; più facile che lo si
faccia in maniera molto ampia
per la prossima settimana, sem-
pre solo per gli abbonati però.
Un primo risultato il decreto
l’ha comunque raggiunto. In
tutt’Italiaattornoagli stadi l’atti-
vità ferve come mai. A Napoli il
presidenteDeLaurentiisper tut-
ta lagiornataha lavoratoperac-
celerare i tempi. Il Comune ha
illustrato il piano di interventi
annunciando che, per quello di
competenza, i lavori termine-
rannoalmassimoentro60gior-
ni. Un mese per la completare
la recinzione del fossato di bor-
do campo, altrettanto per la so-
stituzione della rete metallica a
protezione del settore ospiti. Al
club tocca realizzare i tornelli
(comprati solo ieri) all'esterno
dello stadio e i lavori non sono

ancora cominciati. A Messina
invece lostadiosarebbeanchea
norma ma la Commissione di
vigilanza ha detto no soprattut-
to perché Messina-Catania è
una partita ad altro rischio. «È
un'offesa per la nostra città», ha
commentato il sindaco Fran-
cantonio Genovese, rispettan-
do l’indicazione ad abbassare i
toni. Anche a Udine (serie A),
Trieste e Bologna (serie B) e Co-
senza (serie D) le commissioni
hanno già dato parere negati-
vo. A Livorno invece il sindaco
AlessandroCosimitentadiaggi-

rare le norme chiedendo al pre-
fetto la riduzionedella capienza
complessiva dello stadio «Pic-
chi»a9.500posti.Quasi impos-
sibile che la richiesta sia appro-
vata.
La polemica però si sposta ora
sulle spese per l’ammoderna-
mento tra Comuni e società. Il
decreto Pisanu era assai ambi-
guo in materia. Prevedeva che i
lavori venissero fatti in accordo
trasocietàe soggettiproprietari.
Ora il nuovo decreto del gover-
no cerca di favorire l’intervento
delle società prevedendo che,
nel caso siano loro ad accollarsi
gli oneri dei lavori, il Comune
possa convocare la Conferenza
dei servizi in48ore, sbloccando
di fatto gare e appalti. Secondo
l’Anci, associazione dei Comu-
ni,dunque«glioneriper lames-
sa a norma degli stadi di calcio
sono posti in carico alle società
sportive: il testo predisposto
dall'esecutivo, in una formula-
zione certamente più precisa ri-
spetto ai provvedimenti prece-
denti, su questo fronte è chiara
- sostengono dall’Anci -. Se ciò
fosse contestato, si rischierebbe
divanificare l'obiettivodelprov-
vedimento, ovvero la messa in
sicurezza degli stadi, ritardando
l'avvio di interventi ritenuti
unanimemente urgenti».
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Nel decimo anniversario della
sua scomparsa, Maria e Fabri-
zio ricordano con immutato af-
fetto il loro caro

GIOVANNI FAGNANI
e ricordano a quanti l’hanno co-
nosciuto il suo impegno per un
mondo migliore.

■ di Luca De Carolis

■ di Massimo Franchi / Roma

«FINO A DUE GIORNI fa i

club pensavano solo alle de-

roghe: ora ci stanno chia-

mando in massa, preoccu-

patissimi». A parlare è Do-

menico Uggeri, ammini-

stratore delegato della Zucchetti,
azienda di Lodi che ha costruito i
varchi elettronici in diversi stadi,
all’Italiaeall’estero.L’impresa for-
nisce il software e tutta la parte
elettronica per i tornelli, ossia gli
sbarramenti di cui, dopo il decre-
todi tregiorni fadelgoverno, tut-
tigli stadidovrannodotarsiperes-
sereanormaeperpoteressereria-
perti al pubblico. Oggi i tornelli
sonoattivi soloinsei impiantidel-
la serieA, tracui l’OlimpicodiRo-
ma, ilMarassidiGenovae l’Olim-
pico di Torino (tutti e tre «messi
in regola» dalla Zucchetti). Gli al-
tri, compreso San Siro a Milano,
ne sono sprovvisti oppure non li
hanno mai messi in funzione. La

prospettivadidovergiocareapor-
te chiuse fino a giugno però ha
scosso i club, che nelle ultime ore
stanno tempestando di telefona-
te laZucchettiperchiederecosti e
tempi della messa a norma. «Ma
facendo le cose in fretta i costi au-
mentano, come aumenta il ri-
schiodicommettereerrori» sotto-
lineaUggeri, la cuiaziendastaper
iniziare i lavori aFirenze,Bologna
e Brescia. Per installare 60 tornelli
nello stadio toscano serviranno
400.000 euro e 30-40 giorni di
tempo.«Mettercidimenoèprati-
camente impossibile - spiega Ug-
geri - e francamente mi lascia
sconcertato leggere che a Milano
sarannodisponibili28tornellien-
tro domani mattina (oggi, ndr).
L’aziendacheavevavintol’appal-
to per l’installazione dei varchi
elettronici si era presa 700 giorni
per la consegna dell’opera. E ora
in poche ore dovrebbero aver in-
stallatotornelli funzionanti».Cir-
costanza ancora più bizzarra se si
pensa che all’Olimpico di Roma,
molto simile per dimensioni e
problemi logistici all’impianto
milanese,civollerotremesiperef-

fettuare i lavori. Ma il timore di
enormi perdite al botteghino e di
possibili azioni legali degli abbo-
nati ha messo una bella fretta ai
club.Adessomiracolosamenteca-
paci di risolvere in poche ore be-
ghe burocratiche che prima ri-
chiedevano mesi, se non anni.
«Tra Comuni e società - ricorda
Uggeri - c’è sempre stato un gran-
de scarica barile riguardo alle spe-
se per la sicurezza degli impianti.
Un balletto permesso anche dalle
deroghe al decreto Pisanu di tre
anni fa, che già prevedeva tornel-
li e aree di prefiltraggio. Noi però
ci eravamo preparati per tempo,
andando anche a studiare i siste-
mi di sicurezza dei migliori stadi
europei.Eorasiamoprontiamet-

tere inregolatuttigli impianti ita-
liani». Un lavoro che richiede lo
studio delle caratteristiche di
ogni stadio: dalle sue dimensioni
al numero di abbonati, fino alla
collocazione dell’impianto e al
comportamento abituale del suo
pubblico. Anche il numero di in-
cidentipregressi influiscesull’alle-
stimento dei varchi che, dopo
aver ricevuto l’approvazione del
Comuneedel club,devono avere
il via libera del prefetto. «Molto
spesso sono i problemi logistici
quelli più difficile da risolvere»
spiega Uggeri, che ricorda come
un caso «quasi impossibile» quel-
lo di Siena. Alla fine però anche
l’impianto toscano ha avuto i
suoivarchi,eoraquellobiancone-
ro è tra i pochi club a non temere
le nuove norme. Che ora potreb-
bero essere aggirate con soluzioni
dell’ultima ora, come i cordoni di
polizia al posto dei varchi o aree
di prefiltraggio improvvisate.
«Credo che in molti stadi prove-
ranno a risolvere il problema co-
sì, con rimedi all’italiana» sostie-
ne Uggeri, che forse ha già fiutato
la nuova moda. Tra i ritardatari.

Calciatori e mister
in missione nelle scuole

Stadi, caccia ai tornelli per non perdere i milioni
Da San Siro a Napoli, corsa contro il tempo per riaprire: una giornata di stop costa 4 milioni di euro

Scontro società-Comuni sulle spese. Berlusconi: «Lasciare fuori gli abbonati? Un attacco alla libertà»

«I club pensavano alle deroghe. Ora piangono»
L’azienda che «mette a norma» gli stadi: «In molti non faranno in tempo...»

Oggi nuova riunione
dell’Osservatorio
del Viminale: porte
aperte agli abbonati
dal prossimo turno?

La Zucchetti di Lodi:
«Ci vuole tempo
A San Siro 28 tornelli
entro stamattina?
Molto strano...»

IN ITALIA

Tornelli appena scaricati davanti allo stadio di San Siro, in basso un momento del convegno contro la violenza nello sport

A Livorno il sindaco tenta
la scorciatoia e chiede

di ridurre la capienza
a soli 9500 posti

Milan e Inter tentano
il blitz, ma difficile «aprire»
il Meazza. Galliani: «Per noi
senza tifosi è uno smacco»

«No» a Udine, Trieste
e Bologna. A Messina

lo stadio è ok, ma niente
tifosi: partita «pericolosa»

■ CalciatoricomeTotti,allenato-
ri come Donadoni, Spalletti e De-
lioRossi, un elencodi sportivi che
si allunga sempre di più (il propo-
nenteèJuryChechi)earbitri. Imi-
nistri Fioroni e Melandri lanciano
la loro battaglia culturale per ten-
taredisalvare il calciodallaviolen-
za. Testimonial d’eccezione si so-
no detti «disponibili» per andare
nelle scuole a spiegare come «lo
sportèunostraordinariostrumen-
to educativo». Ieri mattina, in
mezzo a un nuvolo di bambini
che cantavano l’Inno con le ma-
gliette con su scritto «Raciti sei

sempre con noi», i due ministri
hanno presentato il pacchetto di
iniziative. «È una piccola svolta
nel rapporto tra mondo dello
sport e della scuola», spiega Gio-
vanna Melandri. «Ma la scuola
non può essere l’unica centrale
educativa», osserva Fioroni. Si va
dallarealizzazionedeigruppispor-
tivi scolastici al “terzo tempo” du-
rante i Giochi studenteschi, dagli
accordi con Coni e federazioni
perportareclassi,docentiegenito-
ri negli stadi ai corsi di aggiorna-
mento per i 27 mila insegnanti di
educazione fisica.  m.fr.
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
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abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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